
Dopo aver tagliato posti letto (5000),
chiuso ospedali, bloccato assunzioni,
creato un esercito di precari (7000): 
la sanita’ laziale e’ in ginocchio.
Il tutto in nome di un piano di rientro che, nel

tentativo di ridimensionare un deficit sanitario

miliardario ha finito, invece, per colpire il sala-

rio e le condizioni di lavoro degli operatori

sanitari, mentre per i cittadini continua il per-

corso ad ostacoli per l’accesso alle cure.

Non si è, invece, minimamente influito sulle

cause di sprechi e malaffare: appalti, esterna-

lizzazioni, consulenze e stipendi d’oro.

Per i lavoratori e le lavoratrici della sanità

tutto ciò significa: aumento dei carichi di lavo-

ro con conseguente aumento della malattia e

degli infortuni, riduzione del salario, stress e

disagio correlati alla natura stessa del lavoro e

alla turnazione, con sempre maggiore difficol-

tà a coniugare tempi di lavoro e di vita. 

Per un misero salario, che oltrepassa la

soglia della  sopravvivenza solo a fronte del

lavoro straordinario, ormai forzato, che fini-

sce per alimentare  ulteriormente insicurez-

za e rischio.

Per Brunetta, però,  siamo una manica di

fannulloni, e sta scatenando – attraverso il D.lgs

150/09 – una crociata contro i lavoratori che

punta, in realtà, allo smantellamento di quel

poco che rimane del servizio sanitario pubblico.

BUONI e CATTIVI
Attraverso l’utilizzazione delle

pagelline il dirigente è obbligato

a dare una “significativa diffe-

renziazione” nel giudizio dei

dipendenti (pena il taglio della

sua retribuzione di risultato),

collocando i lavoratori e le lavo-

ratrici in tre fasce di merito:

• il 25% dei lavoratori non per-

cepirà alcuna incentivazione individuale

(FASCIA DI MERITO BASSA);

• il 50% dei lavoratori avrà il 50% delle risorse

(FASCIA DI MERITO INTERMEDIA);

• al rimanente 25% andrà il 50% restante delle

risorse (FASCIA DI MERITO ALTA).

Nonostante per il personale della sanità biso-

gnerà attendere le indicazioni delle Regioni, è

iniziata in alcuni ospedali la sperimentazione

di questo sistema, terminata la quale, la valu-

tazione partirà per tutti, con:

• differenziazione economica;

• differenziazione di carriera;

• rischio del posto di lavoro;

(licenziamento disciplinare). 

Un modello autoritario e ricattatorio,
completamente basato 
sul giudizio arbitrario e soggettivo 
del dirigente di turno;

un meccanismo, la cui appli-

cazione al lavoro di assi-

stenza è peraltro impossi-

bile, poiché esso per sua

stessa natura raggiunge

gli obiettivi – che coincido-

no con la garanzia del

diritto alla salute – solo

attraverso un lavoro col-

lettivo, nel quale sono

necessarie le competenze

e le capacità di varie figu-

re professionali. 

SIAMO TUTTI FANNULLONI!



DIGNITA’
Del lavoro e dei lavoratori; che attacca la valen-

za sociale del lavoro di cura; innesca una com-

petizione tra operatori che svolgono lo stesso

lavoro e azzera l’autonomia professionale.

SALARIO
Non solo pagelline, che riducono ulteriormen-

te il salario, ma l’azzeramento di ogni possibili-

tà di progressione di carriera, che sarà  acces-

sibile solo attraverso concorso esterno, con la

sola riserva del 50% per gli interni pur che in

possesso degli stessi requisiti  di accesso.

DIRITTI
Si sottraggono importanti materie, come l’orga-

nizzazione del lavoro, alla contrattazione sinda-

cale dando ancora maggiori poteri alla dirigen-

za; si applica un nuovo ed ancora più autoritario

codice disciplinare, viene penalizzata la malattia

e introdotte restrizioni nelle fasce di reperibilità.

Una trasfor-

mazione di

tale deva-

stante porta-

ta, che vedrà

l’ulteriore chiu-

sura di servizi,

porta con se la conse-

guenza della mobilità

obbligatoria per il per-

sonale, costretto ad

accettare nuove sedi di

lavoro, come del resto è

già accaduto ai lavorato-

ri degli ospedali chiusi a

Roma (Forlanini, S.

Giacomo), che man

mano diverranno sem-

pre più lontane e

disagiate.
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Fermiamo la crociata di Brunetta contro...

Solo un sindacato conflittuale e la mobilitazione
dei lavoratori e delle lavoratrici possono fermare

questo ennesimo attacco al servizio pubblico, difendiamo: 

Salario, Diritti e Dignita’!


